
 

 

Prot. 4.07.2023/prov.uil 

Roma, 17.07.2023 

Spett.le Tribunale di ROMA 

Al Sig. Dirigente presso il Tribunale di 

ROMA 

Pec: prot.tribunale.roma@giustiziacert.it 

Pec: dirigente.tribunale.roma@giustiziacert.it 

 

Oggetto: Valutazione del rischio del microclima ambientale sui luoghi di lavoro 

durante il dislocamento del personale giudiziario nei container uso ufficio siti 

presso il Tribunale Ordinario di Roma. 

 

Pervengono alla scrivente continue richieste di informazioni riguardanti un 

dislocamento di unità di personale, adibito alle attività delle cancellerie e non, in 

diversi containers uso ufficio che saranno adibiti a locali degli uffici Giudiziari, il 

tutto dovuto alle pressanti fasi operative previste dal piano PNRR che interesserà 

a breve la sede Giudiziaria di Roma. 

Pertanto la scrivente O.S., manifesta la forte preoccupazione e le perplessità che 

tale ipotesi prospettata possa essere portata a compimento. 

Ci chiediamo innanzitutto se i dipendenti giudiziari della suddetta sede debbano 

essere trasferiti, seppure in modalità a rotazione, in tali containers che 

diventerebbero tutto d’un tratto idonei locali degli uffici giudiziari; Se la proposta 

fosse reale, tale scrivente vorrebbe sapere se i dipendenti possano e per quanto 

tempo permanere in tali uffici, cosiddetti mobili, con le difficoltà che si possono 

ben immaginare. 

Si può pertanto permettere che dei dipendenti svolgano il lavoro, utile per la 

macchina amministrativa, operando in moduli per una o più stagioni climatiche?  

Tuttociò ovviamente avverrebbe in deroga alle basilari disposizioni, dettate dal 

D.lgs. n. 81/2008, in materia di microclima ambientale e del necessario comfort 

dei lavoratori. Inoltre, per permettere ciò quale valutazione e misurazioni 

potranno essere adottate al fine di pesare i parametri ambientali ed individuali 

che permetterebbero di esprimere le adeguatamente il rischio costituito 

dal microclima negli ambienti di lavoro?  



Quindi ci chiediamo quali mai potrebbero essere le condizioni microclimatiche 

che si verranno a realizzare in questi “fantomatici “moduli, e per quanto tempo 

dovranno oltretutto essere utilizzati dal personale?  

E’ palese l’obbligo per il datore di lavoro di valutare tutti i rischi, nei luoghi di 

lavoro, al fine salvaguardare la salute e la sicurezza dei lavoratori, in aderenza 

con quanto previsto dal D.Lgs. 81/08. Pertanto, occorre attribuire la giusta 

importanza al microclima degli ambienti lavorativi. Forse non ci si rende conto 

che condizioni microclimatiche disagevoli (derivanti da sbalzi di temperatura, 

umidità, etc.) possono non solo compromettere la salute fisica ed il benessere 

psicologico dei lavoratori ma incidere sulla performance lavorativa.  

 
Il Responsabile Giustizia Roma e Lazio                                                           Il Responsabile GAU Tribunale Roma                                                 

                                                                                      Francesca Di Pasquale 
 

 

 


